
  
    
  






  
    A volte, quando si è a corto di buoni consigli, gli amici tocca inventarseli. Ed è proprio quello che ha fatto Simone Tempia, quando ha deciso di creare su Facebook il suo Lloyd, un maggiordomo immaginario che con un rapido scambio di battute riesce sempre a trovare una risposta ai dilemmi quotidiani del suo sir.
  


  
    Nel giro di poco tempo, molti fedeli lettori si sono appassionati a questi dialoghi che, con elegante sintesi, toccano argomenti come l’amore, il passare degli anni, la paura e la ricerca della felicità. I migliori post di Vita con Lloyd, insieme a molti inediti, sono stati raccolti in questo libro: un piccolo scrigno di ironia e saggezza.
  






  
    SIMONE TEMPIA nasce in un’industriosa provincia del nord ovest nel 1983. All’età di quattordici anni ha pensato che tutto quello che voleva fare nella vita era scrivere e da allora cerca di fare in modo che la cosa possa funzionare. Ha un’esistenza abbastanza interessante, due lunghi baffi scuri, scrive per “Vogue Italia” e vive in compagnia di un maggiordomo immaginario.
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    “Cerca qualcosa, sir?”
  


  
    “Me stesso, Lloyd. Temo di essermi perso qui da qualche parte”
  


  
    “Credo che sia ora di mettere un po’ di ordine nella sua vita, sir”
  


  
    “Quello è un lavoro senza fine, Lloyd”
  


  
    “Senza fine, ma con un ottimo principio, sir”
  


  
    “Quale principio, Lloyd?”
  


  
    “Quello di un nuovo disordine in cui potersi finalmente ritrovare, sir”
  


  
    “Rimbocchiamoci le maniche, Lloyd”
  


  
    “Con piacere, sir.”
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    Può capitare di svegliarsi un giorno e di non trovare più il senso di quello che stai facendo. Provi a cercarlo dentro la quotidianità, alzi un paio di dubbi (sperando di trovarcelo sotto, come le monetine), frughi nelle tasche e nei doveri. Ma niente.
  


  
    È per questo che ho deciso di assumere Lloyd. Per rimettere un po’ in ordine le idee nella mia testa e aiutarmi a ritrovare ciò che ogni tanto mi capita di smarrire. E lui ci riesce. A suo modo. Ma ci riesce.
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    Il destino è un vecchio aristocratico annoiato che passa le sue giornate cercando qualche straordinario e inaspettato regalo con cui stravolgerti la vita. Le comunicazioni con il destino, come si confà a un signore d’altri tempi, sono molto formali e avvengono sempre a mezzo missiva. Il che permette, in buona sostanza, anche di poter essere lasciate ad accumularsi sulla scrivania delle eventualità.
  


  
    Se non che, come tutte le persone che pensano di essere molto generose e molto educate, anche il destino non tollera di venire ignorato e così, se non riceve adeguata risposta ai suoi inviti, procede con l’invio dei suoi messaggeri più convincenti: i problemi.
  


  
    “Sir, credo che si siano presentati alcuni seri problemi”
  


  
    “Cosa desiderano, Lloyd?”
  


  
    “Vorrebbero offrirle un viaggio, sir”
  


  
    “Per dove?”
  


  
    “Credo possa scegliere, sir. O il cambiamento o l’esasperazione”
  


  
    “La differenza, Lloyd?”
  


  
    “Che al cambiamento ci si arriva, mentre all’esasperazione ci si è portati, sir”
  


  
    “Prepara la valigia, Lloyd, parto subito”
  


  
    “Con piacere, sir.”
  


  
    E così ho deciso di accogliere l’invito al Cambiamento Repentino (il maniero dove il destino raduna i suoi ospiti e che si trova lontano da ogni sicurezza) e partire. Ma prima di imbarcarmi in questa impresa, ho deciso di raccogliere alcune delle mie conversazioni con Lloyd, ordinandole come farebbe lui, cioè in base al momento della giornata in cui potrebbero tornarmi più utili: a colazione, a pranzo, durante l’ora del tè o a cena.
  


  
    Il bagaglio d’esperienze che ho preparato in vista del viaggio non sarebbe completo se non portassi con me queste pagine. C’è sempre il rischio che il destino abbia in serbo qualche scherzo e che mi faccia entrare nel panico. E si sa che lì, purtroppo, ci si trova spesso soli.
  


  
    “Lloyd, quante fermate mancano?”
  


  
    “Poche, sir. Ha preso una decisione molto diretta che porterà in breve a delle conseguenze”
  


  
    “E una volta lì, Lloyd?”
  


  
    “Secondo il programma dovrebbe trovarsi di fronte alle sue responsabilità, sir”
  


  
    “Tutto chiaro, Lloyd. Strano però che siamo i soli in tutto il vagone…”
  


  
    “Non particolarmente, sir. Certi viaggi hanno un prezzo molto alto”
  


  
    “Dipende dalle distanze, Lloyd?”
  


  
    “Dipende dalla classe, sir.”
  






  
    “Lloyd, puoi venire un attimo?”
  


  
    “Cosa desidera, sir?”
  


  
    “Questa giornata si apre male”
  


  
    “In effetti mi pareva di aver sentito un cigolio nell’umore, sir”
  


  
    “Possiamo farci qualcosa?”
  


  
    “Dicono che in caso di giornate che si aprono con difficoltà basti applicare un’abbondante quantità di olio di gomito, sir”
  


  
    “Le fa aprire meglio, Lloyd?”
  


  
    “Se non altro le fa chiudere più velocemente, sir.”
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    False partenze
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    buoni spropositi
  


  
    La saggezza popolare ci ha insegnato che chi ben comincia è a metà dell’opera. Peccato che non si sia espressa in maniera altrettanto chiara su a che punto dell’opera ci si trovi nel caso in cui l’inizio non sia così entusiasmante.
  


  
    Capita infatti a volte che la mattina abbia il morale a terra e, di conseguenza, vada storta. A quel punto quello che si può fare è sperare di imbattersi in qualcuno che ti aiuti a riparare la situazione, oppure trovare qualcosa in grado di sollevare di poco la giornata per poi sostituire l’umore con quello di scorta, che nella maggior parte dei veicoli si può trovare come dotazione di serie.
  


  
    Anche in questo Lloyd è infallibile: conosce i tragitti della mia vita e sa quando è il caso di prendere l’autocommiserazione coupé e quando invece sono preferibili le quattro speranze motrici.
  


  
    “Lloyd, ho un problema…”
  


  
    “Quale, sir?”
  


  
    “Non mi stanno più gli impegni nella ventiquattrore”
  


  
    “È evidente, sir”
  


  
    “Hai qualche suggerimento?”
  


  
    “Mi sono preso la libertà di farle realizzare una ventiseiore”
  


  
    “Lloyd, ma è straordinaria! Ha anche un piccolo scompartimento per la pigrizia”
  


  
    “Lieto che le piaccia, sir”
  


  
    “Ma di che materiale è fatta, Lloyd?”
  


  
    “Tempo sprecato, sir”
  


  
    “Ecologica e sostenibile. Grazie mille, Lloyd”
  


  
    “Dovere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Cosa stai facendo con quelle forbici, Lloyd?”
  


  
    “Pensavo di ritagliarle un po’ di tempo per sé, sir”
  


  
    “E cosa dovrei farci?”
  


  
    “Potrebbe utilizzarlo per fare due punti della situazione così e così, sir”
  


  
    “E poi?”
  


  
    “Magari tracciare una curva dell’umore, in questo modo”
  


  
    “Lloyd…”
  


  
    “Sì, sir?”
  


  
    “Ti sei accorto che hai disegnato un sorriso?”
  


  
    “Che strano, sir. Che strano…”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, a cosa le serve quell’enorme fardello emotivo?”
  


  
    “Vado in cerca di grandi verità, Lloyd”
  


  
    “E ha bisogno di tutta quella pesantezza, sir?”
  


  
    “Certo, Lloyd! Le grandi verità vanno cercate nelle profondità dell’animo umano”
  


  
    “Ma rischiano di rimanere lì se non si ha la leggerezza necessaria per portarle a galla, sir”
  


  
    “E c’è il rischio che rimanga lì sotto anch’io, Lloyd?”
  


  
    “Possibile, sir, e mi creda, non sarebbe per nulla gradevole”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, non capisco come mai alcune persone abbiano così paura della solitudine”
  


  
    “Ho l’impressione che sia perché non colgono la differenza tra il restare soli e lo stare soli, sir”
  


  
    “Ed è una grande differenza, Lloyd?”
  


  
    “Più o meno quella che c’è tra il dover trovare qualcuno e il poter cercare se stessi, sir”
  


  
    “Molto chiaro, Lloyd”
  


  
    “Buona giornata, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, aiutami a spegnere questa bruciante delusione!”
  


  
    “È proprio sicuro di volerla estinguere, sir?”
  


  
    “Non dovrei, Lloyd?”
  


  
    “Se mi permette, sir, più una delusione brucia e più è facile usarla per accendere nuove speranze”
  


  
    “Saggio consiglio, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, credo che sorvolerò su quel torto”
  


  
    “Sir, chi sorvola sui torti lo fa solamente per mostrarsi superiore a colui che li ha fatti”
  


  
    “Alternative, Lloyd?”
  


  
    “Avendone il coraggio, potrebbe appianarlo passandoci sopra con un rullo a comprensione, sir”
  


  
    “Mi stai dicendo che ci vuol più fegato a guidare un cingolato che un aereo, Lloyd?”
  


  
    “Sir, spesso il coraggio non è nel mezzo, ma nel fine”
  


  
    “Preparami la tuta da lavoro, Lloyd”
  


  
    “Con molto piacere, sir.”
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    “Lloyd, la situazione è grigia”
  


  
    “Vorrà dire che la accosteremo con una cravatta blu, sir”
  


  
    “Ti sembra il caso di fare della facile ironia, Lloyd?”
  


  
    “Credo ci siano già abbastanza persone che si impegnano a fare le cose difficili, sir”
  


  
    “Molto pungente, Lloyd”
  


  
    “Dovere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, mi sono chiuso in me stesso!”
  


  
    “Temo di sì, sir”
  


  
    “Come faccio adesso? Qui dentro mi sento soffocare”
  


  
    “Non si preoccupi, sir. Basterà attendere la persona giusta con cui aprirsi”
  


  
    “E la persona giusta sarà quella che mi farà uscire?”
  


  
    “Al contrario, sir. Sarà quella che non avrà paura di entrare”
  


  
    “Grazie mille, Lloyd”
  


  
    “Dovere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, guarda! L’abitudine ha fatto scomparire l’entusiasmo!”
  


  
    “Davvero, sir?”
  


  
    “Non hai visto, Lloyd? L’ha preso, l’ha inserito nella quotidianità, l’ha coperto con un velo di banalità e l’ha fatto sparire completamente!”
  


  
    “A quanto pare quel vecchio trucco funziona sempre, sir”
  


  
    “Ora però dovrebbe farlo ricomparire…”
  


  
    “Temo che l’abitudine non sia così brava a fare magie, sir”
  


  
    “Quindi l’entusiasmo si è volatilizzato per sempre, Lloyd?”
  


  
    “Oh no, sir. È solo stato nascosto da una disillusione ottica. Provi a guardare dentro la quotidianità con più cura e vedrà che lo ritroverà”
  


  
    “Molto rincuorante, Lloyd”
  


  
    “Dovere, sir.”
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    “Lloyd, mi sto lasciando andare”
  


  
    “Credo allora sia meglio andarla a riprendere, sir”
  


  
    “E come facciamo, Lloyd? Usiamo il solito arpione in ferrea volontà?”
  


  
    “Credo basti un richiamo al dovere con melodia bitonale, sir”
  


  
    “Bitonale, Lloyd?”
  


  
    “In Fa e in Re, sir”
  


  
    “Fischia con energia, Lloyd, che devo sentirti bene”
  


  
    “Con piacere, sir.”
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    “Lloyd, ho paura che mi si siano allargati gli orizzonti”
  


  
    “È normale quando si viaggia, sir.”
  


  
    “Lo so, Lloyd, ma temo che ora la mia quotidianità mi vada un po’ stretta”
  


  
    “Sir, se non erro l’abbiamo fatta realizzare con una bordatura di mentalità elastica proprio per evitare tale rischio”
  


  
    “Quindi dici che la quotidianità non mi stringerà sulla vita, Lloyd?”
  


  
    “Credo di no, sir. E se anche accadesse, non c’è niente di sbagliato a rinnovare il proprio guardaroba”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, ci sarebbe un problema in giardino”
  


  
    “Quale, Lloyd?”
  


  
    “Il cespuglio di belle speranze, sir. Credo che sia stato intaccato dalla disillusione”
  


  
    “È grave, Lloyd?”
  


  
    “Decisamente, sir. La disillusione è un parassita molto aggressivo. Se non si interviene entro breve, ridurrà il cespuglio in un mucchietto di secca rassegnazione”
  


  
    “Ma vale davvero la pena di intervenire, Lloyd? Alla fine, di tutte quelle speranze ne fioriscono al massimo un paio all’anno”
  


  
    “Vero, sir. Ma danno i frutti più dolci di tutto il nostro giardino”
  


  
    “Chiama subito il giardiniere, Lloyd”
  


  
    “Con molto piacere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, ecco la sua settimana…”
  


  
    “Grazie, Lloyd. Come l’hai fatta?”
  


  
    “Liscia e non agitata, sir”
  


  
    “Con la solita spruzzatina di imprevisti?”
  


  
    “Mi sono preso la libertà di fare la variante con della tonica soddisfazione”
  


  
    “Eccellente, Lloyd”
  


  
    “Dovere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, devo informarla che c’è una crepa nella volontà”
  


  
    “Chiama il muratore per fare le solite iniezioni di fiducia e cemento per consolidare la situazione”
  


  
    “Credo che in questo caso sia più opportuno optare per un sostegno morale”
  


  
    “Dici?”
  


  
    “Se il danno dovesse aumentare, sir, potrebbe compromettere l’intera settimana”
  


  
    “E noi non vogliamo comprometterla. Vero, Lloyd?”
  


  
    “Decisamente no, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, è per caso arrivato un ospite?”
  


  
    “Sì, sir. È tornata una vecchia amicizia”
  


  
    “E quei bauli all’ingresso?”
  


  
    “Sono i suoi problemi, sir”
  


  
    “Ma sempre quando hanno le valigie piene vengono qui?”
  


  
    “Sir, un amico si vede nel momento del bisogno”
  


  
    “Lloyd, non credo che sia quello il senso del proverbio”
  


  
    “Ma è quello il senso dell’amico, sir”
  


  
    “Molto arguto, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, sai dov’è la mia tranquillità? Son ore, giorni e settimane che la cerco!”
  


  
    “Credo che sia vicino al suo equilibrio, sir”
  


  
    “Lloyd, io non ho mai avuto un equilibrio”
  


  
    “Se è per questo non ha mai avuto nemmeno una tranquillità, sir”
  


  
    “Ma ce l’hanno tutti…”
  


  
    “Sir, se mi consente, lei forse sta confondendo la tranquillità con la sua imitazione: la noia”
  


  
    “E non va bene ugualmente?”
  


  
    “Sinceramente, sir. Secondo me è meglio la sua solita sana irrequietezza”
  


  
    “Dici, Lloyd?”
  


  
    “Certo, sir. Se non altro è originale”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, dove sta andando?”
  


  
    “Sto andando a prendermi un paio di rivincite, Lloyd”
  


  
    “Non sapevo avesse perso qualche partita, sir”
  


  
    “Non in quel senso, Lloyd…”
  


  
    “Capisco, sir. Ciò nonostante mi preme sottolineare che prendersi una rivincita con qualcuno significa tornare a giocarci insieme”
  


  
    “E quindi, Lloyd?”
  


  
    “Giocare dovrebbe essere un divertimento, sir…”
  


  
    “Forse non hai tutti i torti, Lloyd”
  


  
    “Disdico il campo di battaglia e prenoto quello da tennis, sir? Dicono che si trovi gente migliore con cui passare il tempo…”
  


  
    “Direi di sì. Grazie, Lloyd”
  


  
    “Dovere, sir.”
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    “Lloyd, cos’è tutta quell’erbaccia lì fuori?”
  


  
    “È rabbia, sir”
  


  
    “Come è possibile che sia cresciuta così in fretta?”
  


  
    “È infestante, sir”
  


  
    “Manda il giardiniere a sradicarla, Lloyd”
  


  
    “Ha già provato, sir, ma ha radici troppo profonde”
  


  
    “E quindi? Arriverà anche qui?”
  


  
    “Non credo, sir. Dove c’è cultura e civiltà la rabbia fa fatica ad attecchire.”
  


  
    “E noi ne abbiamo a sufficienza?”
  


  
    “Il giusto, sir. Il giusto.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, ho tutto? Posso andare?”
  


  
    “In realtà mi sembra che abbia perso qualche ora di sonno, sir”
  


  
    “Maledetta distrazione! E ora?”
  


  
    “Non si preoccupi, sir. Credo che le possa ritrovare tutte nelle borse sotto gli occhi”
  


  
    “Grazie, Lloyd, stasera vedo di recuperarle”
  


  
    “Le consiglio di iniziare presto perché sarà una lunga ricerca, sir”
  


  
    “Molto saggio, Lloyd”
  


  
    “Dovere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, cos’è questo rumore in giardino?”
  


  
    “Credo sia la depressione che cavalca, sir”
  


  
    “Non mi ricordavo avessimo un cavallo…”
  


  
    “È Malinconia, viene a stare da noi in autunno, sir”
  


  
    “Ah, sì… bella bestia, eh?”
  


  
    “Magnificamente fuori taglia, sir”
  


  
    “Buon giornata, Lloyd”
  


  
    “A lei, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, vado a fare un po’ di slalom tra le emozioni”
  


  
    “Non mi pare siano fioccate novità a sufficienza, sir”
  


  
    “Ma a chi servono le novità, Lloyd? Saltiamo su un nuovo progetto e andiamo dritti in cima alle aspettative più alte. E poi vedrai che discese”
  


  
    “Sir, mi permetto di far notare che una volta là non troveremo impianti di risalita dell’umore. L’ultima volta è stato molto faticoso ritornare in vetta”
  


  
    “Credo che aspetterò che cambi il tempo sulle piste già battute, Lloyd”
  


  
    “Scelta molto saggia, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Non c’è, diamine… non c’è!”
  


  
    “Cosa cerca, sir?”
  


  
    “La mia concentrazione, Lloyd. È di sicuro in questo sacco di stanchezza”
  


  
    “Sir, credo che lì possa trovare solo una manciata di vecchie insicurezze e qualche paura che non pensava di avere”
  


  
    “Hai un’idea migliore su dove possa essere finita, Lloyd?”
  


  
    “Mi pare di averla vista vicino alla forza d’animo, nei pressi del portagioie del weekend, sir”
  


  
    “Ottimo suggerimento, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, allora esco”
  


  
    “Sir, è un’opinione quella che sta indossando?”
  


  
    “Certo, Lloyd”
  


  
    “Sir, non credo sia una buona idea…”
  


  
    “Ma come, Lloyd! È ormai un accessorio irrinunciabile. Tutti portano un’opinione su tutto al giorno d’oggi”
  


  
    “Sir, se mi consente, credo che un’opinione sia elegante solo quando è richiesta”
  


  
    “Dall’abito?”
  


  
    “E non solo da quello, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, c’è qualcosa che la preoccupa?”
  


  
    “Sì, Lloyd. Ho paura che questo viaggio possa cambiare qualcosa…”
  


  
    “Paura lecita, sir. In fondo partire…”
  


  
    “… è un po’ come morire, Lloyd?”
  


  
    “Al contrario, sir. Partire è vivere. E non c’è vita che sia priva di conseguenze”
  


  
    “E se al nostro ritorno non ci sarà più niente di tutto questo?”
  


  
    “Costruiremo qualcosa di nuovo, sir. Avremo tanto materiale con cui edificare nuovi castelli in aria”
  


  
    “Grazie mille, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
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    Io, Lloyd
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    l’inizio di giornata
  


  
    Il risveglio è sempre un momento delicato. Un rituale di passaggio dal sonno alla fatica del vivere che richiede, se non altro, un minimo di delicatezza. Ci sono da infilare i piedi in un paio di comode certezze, c’è da aprire la finestra sul futuro e da indossare un po’ di buonumore per poi andare a bere il primo caffè della giornata.
  


  
    Prima di assumere Lloyd, solitamente di certezze ne trovavo solo una (e chissà dove finiva l’altra ogni volta…), la finestra la dimenticavo chiusa e tutto quello che riuscivo a indossare era una cosa a caso estratta dal corredo dei cattivi sentimenti. Il che, come dice sempre Lloyd, è davvero molto poco elegante. Perché, così come nel nuoto, anche nella vita lo stile è tutto. Altrimenti ci si agita e si rischia solamente di affogare negli impegni.
  


  
    “Lloyd, la vedo grigia…”
  


  
    “Temo che sia il solito scherzo dell’ansia che le ha imbrattato gli occhiali con del nero pessimismo, sir”
  


  
    “E adesso? Come facciamo a ritrovare il solito sguardo sereno, Lloyd?”
  


  
    “Direi con lenti a contatto”
  


  
    “Quelle che si comprano dall’ottico?”
  


  
    “Direi più quelli che si ballano stretti a chi si vuole bene, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Tutto bene, sir?”
  


  
    “No, Lloyd. Questo specchio dei tempi mi rovina l’espressione del pensiero. Più lo guardo e meno mi riconosco”
  


  
    “Secondo me, sir, dovrebbe provare con il profilo”
  


  
    “Il destro? Il sinistro?”
  


  
    “Quello alto, sir. Giusto per non vedere più certe bassezze”
  


  
    “Ottimo suggerimento, Lloyd”
  


  
    “Cerco solo di essere utile, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, perché secondo te le foglie diventano gialle d’autunno?”
  


  
    “Credo che sia per non far provare agli alberi la nostalgia del sole d’estate, sir”
  


  
    “Ma poi cadono…”
  


  
    “Non sono loro che cadono, ma gli alberi che le lasciano andare, sir”
  


  
    “Perché, Lloyd?”
  


  
    “Perché gli alberi sono saggi, sir. E sanno che il sole tornerà”
  


  
    “E con loro anche foglie nuove. Vero, Lloyd?”
  


  
    “Esattamente, sir.”
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    “Lloyd, il futuro mi spaventa”
  


  
    “Non dovrebbe, sir”
  


  
    “In che senso, Lloyd?”
  


  
    “Il futuro non è altro che il presente vestito con gli abiti della speranza. O della paura”
  


  
    “La cosa non mi rincuora, Lloyd”
  


  
    “E invece dovrebbe, sir”
  


  
    “Come mai?”
  


  
    “Il guardaroba lo decide lei, sir”
  


  
    “Si va a fare shopping, Lloyd?”
  


  
    “Ottima idea, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, bisognerebbe potare il senso del dovere”
  


  
    “Ma perché Lloyd? A me piace. E poi conferisce alla casa un ‘non so che’ di austero”
  


  
    “Se mi consente, sir… ormai è tanto alto che copre completamente la vista”
  


  
    “Cosa ci sarà poi da vedere…”
  


  
    “Le alte vette della spensieratezza, sir”
  


  
    “… Chiama subito il giardiniere, Lloyd”
  


  
    “Provvedo all’istante, sir”
  


  
    “Ah, teniamolo basso stavolta, mi raccomando”
  


  
    “Come desidera, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd?”
  


  
    “Sì, sir”
  


  
    “Sono inciampato in un ricordo e ho versato della nostalgia ovunque”
  


  
    “Può capitare, sir”
  


  
    “Puliamo subito, mi raccomando. Non vorrei che attirasse qualche rimorso”
  


  
    “I rimorsi si nutrono di amarezza, sir. Questa mi pare al contrario una dolce nostalgia”
  


  
    “E quindi?”
  


  
    “Evaporerà senza lasciare traccia nel corso della giornata. Al massimo spanderà per la casa un leggero profumo di sconsideratezza giovanile”
  


  
    “Grazie Lloyd, buona giornata”
  


  
    “A lei, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, che vetta è quella?”
  


  
    “Dovrebbe essere il picco di entusiasmo, sir”
  


  
    “Un’escursione interessante, Lloyd?”
  


  
    “Fattibile ma sconsigliata da molti, sir”
  


  
    “Salita faticosa?”
  


  
    “Al contrario, sir. Il problema è la discesa. È a rischio di frane dell’umore e vuoti dell’anima”
  


  
    “Tu cosa ne pensi, Lloyd?”
  


  
    “Penso che se partiamo presto, potremmo addirittura assistere allo spuntare della speranza, sir”
  


  
    “Prepara gli zaini, Lloyd”
  


  
    “Già fatto, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Non c’è, Lloyd! Non c’è!”
  


  
    “Cosa, sir?”
  


  
    “La felicità! La sto cercando ovunque. Apro progetti, scavo nei ricordi, mi immergo nella folla. Ma non c’è”
  


  
    “Sir, romperebbe mai un diamante per cercarne dentro la luce?”
  


  
    “Diamine, no”
  


  
    “E allora perché cerca la felicità dentro alle cose, quando essa è parte delle cose stesse?”
  


  
    “Grazie per la delucidazione, Lloyd”
  


  
    “Dovere, sir. Dovere.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, è convinto di voler lasciare aperte tutte quelle possibilità?”
  


  
    “Certamente, Lloyd”
  


  
    “Come desidera. Tuttavia mi permetto di sconsigliarle di tenerle aperte a lungo”
  


  
    “Perché, Lloyd?”
  


  
    “C’è il rischio di creare una corrente di indecisione che può far chiudere bruscamente porte e portoni che si è tanto faticato a spalancare, sir”
  


  
    “Hai qualche suggerimento sulla possibilità da lasciare aperta, Lloyd?”
  


  
    “Direi quella che affaccia sui suoi desideri, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, allora per l’appuntamento con le scadenze…”
  


  
    “Sì, sir?”
  


  
    “Io mi farei venire a prendere dal panico come al solito”
  


  
    “Sir, le ricordo che tutte le volte il panico arriva sempre all’ultimo minuto”
  


  
    “Dici che mi conviene partire prima con l’ansia da prestazione?”
  


  
    “Buona scelta, sir”
  


  
    “Ma non è che il panico poi si offende?”
  


  
    “Non si preoccupi, sir. Sono sicuro farete l’ultimo tratto di viaggio insieme”
  


  
    “Grazie del consiglio, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
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    “Lloyd, esco a cercare qualche certezza”
  


  
    “Sir, la pregherei di fare attenzione. È facile incappare in imitazioni scadenti di beni tanto rari”
  


  
    “Ma no, Lloyd. È pieno di gente pronta a darti qualche certezza”
  


  
    “Non si lasci ingannare, sir. Quelle sono al massimo opinioni placcate di superbia”
  


  
    “E quindi, Lloyd?”
  


  
    “Credo che sia meglio cercare un buon parere da una persona onesta, sir”
  


  
    “E come le riconosco le persone oneste?”
  


  
    “Sono tutte quelle che non vogliono darle delle certezze, sir”
  


  
    “Ottimo suggerimento, Lloyd”
  


  
    “Dovere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, le onde dell’entusiasmo oggi sono particolarmente alte”
  


  
    “Le preparo l’attrezzatura per uscire?”
  


  
    “Non so, Lloyd…”
  


  
    “C’è qualche problema, sir?”
  


  
    “Devo ancora riprendermi dall’ultima caduta… Ti ricordi come ero inzuppato di delusione?”
  


  
    “Me lo ricordo, sir…”
  


  
    “Aspettiamo che siano meno alte? Meno imponenti…?”
  


  
    “Sir, ricordi sempre che quando si cade nell’oceano delle possibilità, per quanto a fondo si possa andare, basta solo non agitarsi e si torna sempre a galla”
  


  
    “E se poi sono di nuovo bagnato di mortificazione?”
  


  
    “Ci sarà il sole ad asciugarla, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, per favore, mi ricordi perché ieri abbiamo disertato la serata a cui sono andati tutti?”
  


  
    “Perché servivano cattivo gusto in varie salse, sir”
  


  
    “E come mai oggi tutti si lamentano?”
  


  
    “Perché ieri hanno servito cattivo gusto in varie salse, sir”
  


  
    “Questo cosa ci insegna, Lloyd?”
  


  
    “Che si può vincere anche senza partecipare, sir?”
  


  
    “Esattamente, Lloyd. Esattamente.”
  


  
    ***
  


  
    “E questo quadro chi ce lo manda, Lloyd?”
  


  
    “La sua ansia, sir. Le ha dipinto il peggior scenario possibile”
  


  
    “Molto realistico e affascinante. Dovremo spostare le altre rappresentazioni del reale per appenderlo”
  


  
    “Sir, i quadri della sua ansia sono molto ingombranti. Piuttosto che fargli spazio, gli troverei una parete libera”
  


  
    “Tipo quale, Lloyd?”
  


  
    “Tipo quella della cantina, sir”
  


  
    “Lloyd, ma dalla cantina non ci passo quasi mai”
  


  
    “Appunto, sir…”
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    “Sir, sta uscendo per la quotidiana corsa verso la felicità?”
  


  
    “Esatto, Lloyd. Speriamo solo di non incontrare anche oggi le solite difficoltà”
  


  
    “Difficoltà, sir?”
  


  
    “Sì, Lloyd. E credimi, sembrano insuperabili. Vanno così veloce che me le trovo sempre di fronte”
  


  
    “Se mi permette, forse sbaglia la tecnica di sorpasso, sir”
  


  
    “Cioè, Lloyd?”
  


  
    “Le difficoltà non si superano in velocità, ma in resistenza, sir”
  


  
    “Questione di grandi polmoni, Lloyd?”
  


  
    “Credo più di profondi respiri, sir.”
  






  
    [image: Immagine 4 Io, Lloyd e l’inizio di giornata]

  






  
    “Lloyd! Siamo in mezzo a una tormenta di responsabilità!”
  


  
    “Capita quando si scalano montagne di impegni così alte, sir”
  


  
    “È così forte che non si riesce più a vedere il senso di tutto! Torniamo indietro”
  


  
    “Se mi permette, sir, suggerirei di rifugiarci in una delle soddisfazioni che abbiamo incontrato sulla strada”
  


  
    “Lloyd, se mi siedo sugli allori sotto una coperta di nostalgia, poi non mi alzo più”
  


  
    “Non si preoccupi, sir. Ci fermeremo solo il necessario per toglierci l’angoscia che ci si è posata sulle spalle”
  


  
    “Fai strada, Lloyd”
  


  
    “Con piacere, sir.”
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    Un’ora di vuoto
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    pieno del giorno
  


  
    Quando si parla di felicità solitamente si usano termini come “ricerca” e “rincorsa”. È il motivo che mi ha indotto spesso a pensare che la felicità sia qualcosa che si muove, e anche parecchio velocemente.
  


  
    In generale, però, c’è questa sensazione che la felicità non possa mai essere nel posto in cui sei, nel momento in cui ci sei. Per questo ogni tanto ho convinto Lloyd a venire con me per andare a inseguirla. A volte l’abbiamo anche raggiunta, ma l’abbiamo sempre vista scomparire come il cielo sereno dietro le nuvole. In effetti, quando sopra di te ci sono solo nembi grigi e minacciosi, la voglia di andare a cercare il sole ti viene. Ma non è detto che, prima o poi, il sole non spunti anche sulla tua testa senza che tu ti sia mosso. Basta solamente avere un po’ di pazienza e soprattutto ricordarsi di guardare il cielo più spesso.
  


  
    “Lloyd, chiama subito la cuoca”
  


  
    “Ha forse trovato una nuova ricetta della felicità, sir?”
  


  
    “Esatto, Lloyd. E per farla abbiamo bisogno di energie freschissime”
  


  
    “Mi rincresce comunicarle che sono finite, sir. Temo sia avanzata solo un po’ di forza della disperazione conservata sotto spirito di sacrificio”
  


  
    “Ma come è possibile, Lloyd? Non ci sono mai mancate le energie…”
  


  
    “Sono tutte impiegate per la preparazione dell’equilibrio quotidiano in crosta di abitudine, sir”
  


  
    “E non si può cambiare il menù, Lloyd?”
  


  
    “Certo, sir. Basta solo un pizzico di coraggio e una spolverata di incoscienza”
  


  
    “E di quella ne abbiamo, vero, Lloyd?”
  


  
    “In abbondanza, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, fai attivare la betoniera”
  


  
    “Si dà all’edilizia, sir?”
  


  
    “Volevo cementare questa nuova amicizia… sai, per renderla più solida”
  


  
    “Sir, non pensa che così possa diventare un po’ troppo pesante?”
  


  
    “Non hai tutti i torti. Meglio cambiare approccio e prendere gli attrezzi da giardinaggio per coltivarla. Magari ci metto intorno anche qualche confidenza… giusto per farla crescere più rapidamente”
  


  
    “Sir, se mi permette un appunto, credo che non dovrebbe tanto considerare l’amicizia un lavoro individuale, quanto più un divertente gioco di società”
  


  
    “Ma il bel gioco non dura poco, Lloyd?”
  


  
    “Solo se qualcuno vuole vincere, sir”
  


  
    “Ottimo punto di vista, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
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    “Lloyd, non vedo più la certezza secolare che avevamo in giardino”
  


  
    “Credo sia crollata, sir”
  


  
    “Come è potuto accadere?”
  


  
    “Penso sia stata una ventata di novità, sir. A volte sono così forti da abbattere anche le certezze più solide”
  


  
    “Chiama subito il giardiniere e compriamone un’altra, Lloyd”
  


  
    “Sir, le certezze non si comprano, ma si coltivano a partire da un seme di fiducia”
  


  
    “Così ci vorrà un sacco di tempo per averne un’altra uguale, Lloyd”
  


  
    “Ma vuole mettere la soddisfazione di vederla crescere, sir?”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, mi porteresti il binocolo?”
  


  
    “Birdwatching, sir?”
  


  
    “No, Lloyd. Ho perso la fiducia in una persona e voglio vedere dove è finita”
  


  
    “Non credo che ci sia bisogno di guardare così lontano, sir. La fiducia perduta in qualcuno, solitamente la si ritrova in se stessi”
  


  
    “È una possibilità, Lloyd?”
  


  
    “Direi più una necessità, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, è proprio vero…”
  


  
    “Cosa, sir?”
  


  
    “Che certa gente predica bene e razzola male”
  


  
    “Sir, le ricordo che il ‘razzolare’ è un’attività da animali, non da persone”
  


  
    “Dici che dobbiamo cambiare parola?”
  


  
    “Dico che dobbiamo cambiare persone, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, sto cercando di ricucire un rapporto ma non ci riesco”
  


  
    “Se mi permette, sir, credo che ci sia un problema di materiale”
  


  
    “Cioè, Lloyd?”
  


  
    “Sta usando un filo logico, sir. E il filo logico tiene insieme i concetti, non le persone”
  


  
    “E cosa posso usare allora?”
  


  
    “Credo che l’ideale sia un filo di umiltà e tanta pazienza, sir”
  


  
    “Qualche altro suggerimento, Lloyd?”
  


  
    “Le consiglio di non ricamarci troppo sopra”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, sai dirmi cosa sono quei puntini all’orizzonte?”
  


  
    “Cambiamenti in arrivo, sir”
  


  
    “Ancora? No no, che mi mettono in disordine tutta l’emotività. Sciò! Carica i cannoni dello status quo”
  


  
    “Sir, se mi permette, i cambiamenti portano sempre qualcosa con sé”
  


  
    “E allora?”
  


  
    “Sarebbe davvero maleducato chiudere le porte a ospiti tanto generosi”
  


  
    “E se portano qualcosa di cattivo, Lloyd?”
  


  
    “Lo metteremo nell’armadio dell’esperienza che è sempre troppo vuoto, sir”
  


  
    “Va bene, facciamoli entrare… ma solo per questa volta”
  


  
    “Sir, è sempre straordinariamente ospitale”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, ma tu lo sai cosa significa essere madre?”
  


  
    “Posso solo immaginarlo, sir”
  


  
    “E…?”
  


  
    “Credo che sia passare la vita a dare forma a un capolavoro creato con amore incondizionato e devozione totale”
  


  
    “Una madre è quindi molto simile a un artista, Lloyd?”
  


  
    “Al contrario, sir. Credo che siano gli artisti che vorrebbero essere come le madri”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, tu sai come si costruisce una relazione d’amore?”
  


  
    “Credo che la cosa più importante sia gettare delle solide basi razionali, sir”
  


  
    “Gettarle dove, Lloyd?”
  


  
    “Credo dalla finestra, sir”
  


  
    “E l’amore, Lloyd?”
  


  
    “Non si preoccupi, sir. L’amore sa volare”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
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    Io, Lloyd
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    l’amore
  


  
    C’è un forte bisogno di racconti d’amore. Non tanto per il tema in sé, quanto per il fatto che spesso chi racconta l’ha vissuto. E se qualcuno ha vissuto qualcosa, vuol dire che forse quel qualcosa esiste.
  


  
    Io e Lloyd non parliamo spesso d’amore perché l’amore è un sentimento. E i sentimenti è meglio provarli, con regolarità. Se no si fa la fine di chi passa il tempo a parlare di un maglione, di com’è bello il suo colore e della fortuna che ha avuto a trovarlo. Ma poi fa fatica a tenere a mente in che armadio è stato riposto e la volta che decide di indossarlo scopre che non va più bene. O che ha dei buchi qua e là. Un po’ come certi rapporti.
  


  
    “Lloyd, mi aiuti a trovare una buona definizione dell’amore?”
  


  
    “Certamente, sir. Posso chiederle a cosa le serve?”
  


  
    “Per poterlo proiettare nel futuro, Lloyd”
  


  
    “Capisco, sir. Tuttavia mi permetto di sottolineare che l’amore non è una fotografia, ma una storia in movimento”
  


  
    “E in questo caso la definizione non è importante?”
  


  
    “Lo è molto di più il saper mettere bene a fuoco ciò che si prova, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, qualcosa la disturba?”
  


  
    “L’inaffidabilità della gente, Lloyd”
  


  
    “Sir, deve capire che alcune persone davanti agli impegni sono come bambini di fronte alle farfalle”
  


  
    “Cioè, Lloyd?”
  


  
    “Non vedono l’ora di prenderle ma, una volta avute in mano, non sanno che farsene”
  


  
    “E non è giusto punirli per ciò che fanno alle farfalle?”
  


  
    “Sir, certi bambini per definizione sono incapaci”
  


  
    “E non stiamo parlando di intendere e di volere. Vero, Lloyd?”
  


  
    “Sir, è sempre molto perspicace”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, pensavo di comprarmi una buona reputazione”
  


  
    “Sir, una reputazione non si compra, si fa”
  


  
    “E di cosa abbiamo bisogno per realizzarla?”
  


  
    “Normalmente è indispensabile avere molta stoffa di ottima qualità”
  


  
    “Noi come siamo messi a stoffa, Lloyd?”
  


  
    “Lascerei decidere al sarto, sir…”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Dovere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, presto! Mettiti al volante!”
  


  
    “Dove si va, sir?”
  


  
    “Dobbiamo seguire la dieta, Lloyd!”
  


  
    “C’è un motivo per cui si è dato ai pedinamenti, sir?”
  


  
    “Una grossa taglia, Lloyd”
  


  
    “Da guadagnare?”
  


  
    “Da perdere, Lloyd”
  


  
    “Se mi permette, suggerirei allora l’autodisciplina biturbo, sir”
  


  
    “Eccellente scelta, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, dove sta andando quella gente?”
  


  
    “Credo che stia cercando di salire la scala sociale, sir”
  


  
    “Ah, e dove porta?”
  


  
    “A un’altra rampa di scale”
  


  
    “E poi?”
  


  
    “A un’altra rampa e a un’altra ancora, sir”
  


  
    “Tutto qui?”
  


  
    “Certo, sir. La gente continua a salire finché ce la fa, poi invecchia e alla fine si accampa dove è arrivata. Su un gradino, appoggiata alla ringhiera. I più fortunati riescono, a volte, a ritagliarsi un pianerottolo tutto per sé”
  


  
    “E noi dove stiamo, Lloyd?”
  


  
    “Noi, sir, siamo a livello del mare”
  


  
    “Nel senso del basso, Lloyd?”
  


  
    “Nel senso del bello, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, pensavo…”
  


  
    “Sì, sir?”
  


  
    “Mi sembra che lo stress stia facendo un ottimo lavoro…”
  


  
    “Assolutamente, sir”
  


  
    “È sempre stato presente negli ultimi mesi”
  


  
    “Un vero stakanovista, sir”
  


  
    “Ecco. Non pensi che sia il caso di dargli una settimana di ferie?”
  


  
    “Certamente, sir. Il riposo è importante”
  


  
    “Quello dello stress?”
  


  
    “Non solo il suo, sir…”
  


  
    ***
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    “Lloyd, ho paura di aver perso la fiducia in me stesso”
  


  
    “Credo stia solo guardando nel posto sbagliato, sir”
  


  
    “In che senso, Lloyd?”
  


  
    “È difficile trovare la fiducia in se stessi cercandola nelle parole di qualcun altro, sir”
  


  
    “Questione di luoghi, Lloyd?”
  


  
    “Più di persone, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, c’è qualcosa che la disturba?”
  


  
    “Sì, Lloyd. Odio chi vuole avere sempre l’ultima parola”
  


  
    “Sir, sia comprensivo. Solitamente chi cerca disperatamente l’ultima parola lo fa perché ha perso qualcosa di molto importante”
  


  
    “Cosa, Lloyd?”
  


  
    “L’occasione di stare zitto, sir”
  


  
    “Molto chiaro, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, temo che abbia involontariamente urtato la sensibilità di un amico…”
  


  
    “Il solito problema al freno della lingua, Lloyd”
  


  
    “Consiglio di procedere con un’amichevole constatazione dell’errore, sir”
  


  
    “E se poi me la fa pagare cara, Lloyd?”
  


  
    “Nell’amicizia, sir, non conta tanto l’entità del danno, quanto il fatto che sia assicurato”
  


  
    “Assicurato cosa, Lloyd?”
  


  
    “Che non accadrà di nuovo, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, da quando si vede questo lato della mia personalità?”
  


  
    “Da quando la stanchezza ha abbattuto tutte le inibizioni che lo nascondevano, sir”
  


  
    “Fallo subito coprire d’attenzioni, Lloyd. Voglio che scompaia subito dalla vista”
  


  
    “Sir, se mi permette un consiglio, lo lascerei così”
  


  
    “Ma, Lloyd, lo vedi anche tu che rovina il nostro ottimismo di facciata!”
  


  
    “Forse, sir. Ma se portato alla luce, nessun lato rimane oscuro a lungo”
  


  
    “Molto chiaro, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Si sente bene, sir? Noto che ha un umore vagamente barcollante”
  


  
    “Non è l’umore, Lloyd. È che questo tratto di vita è particolarmente accidentato”
  


  
    “Sir, non c’è percorso infausto che non si possa affrontare con un buon equilibrio emotivo”
  


  
    “Ma se lo perdo, l’equilibrio?”
  


  
    “Dicono che un buon modo per ritrovarlo sia allargare le braccia”
  


  
    “Per non finire a terra, Lloyd?”
  


  
    “Per spiccare il volo, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, mi aiuti a mettermi al centro dell’attenzione?”
  


  
    “Temo che tale punto sia in costante movimento, sir”
  


  
    “Eppure ci sono alcuni che sanno sempre dov’è, Lloyd”
  


  
    “Intende coloro che possono vantare una cerchia di adulatori fissi, sir?”
  


  
    “Esatto, Lloyd! Noi non ce li abbiamo?”
  


  
    “Ho l’impressione che possa contare solo una serie di amicizie sparse, sir”
  


  
    “Quelle però non fanno circolo, Lloyd”
  


  
    “Ma le fanno quadrare la vita, sir”
  


  
    “Geometricamente ineccepibile, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, c’è il pessimismo alla porta”
  


  
    “E che vuole?”
  


  
    “È venuto a riscuotere il tributo di felicità, sir”
  


  
    “Lloyd…”
  


  
    “Sì, sir?”
  


  
    “E se questa volta evadessimo?”
  


  
    “Le faccio preparare l’irrazionalità biturbo, sir?”
  


  
    “Meglio l’entusiasmo a decollo verticale”
  


  
    “La aspetto sul tetto, sir…”
  


  
    “E con i motori accesi, Lloyd.”
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    “Lloyd, cosa abbiamo in menù oggi?”
  


  
    “Credo una vellutata di quotidianità, sir”
  


  
    “Ma come, ancora minestra? No, no… ho bisogno di qualcosa di più saporito”
  


  
    “Ha qualche desiderio particolare, sir?”
  


  
    “Vorrei un grande cambiamento alla drastica con contorno di stati emotivi ripieni di ispirazioni”
  


  
    “Molto bene, sir. Da bere, se mi permette, consiglierei una magnum di effervescenti prospettive”
  


  
    “Effervescenti, Lloyd?”
  


  
    “Per digerire il cambiamento, sir”
  


  
    “Eccellente, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, cosa sta facendo con quella vecchia amicizia?”
  


  
    “La elimino, Lloyd. Come vedi è molto logora e non credo di poterci fare affidamento in futuro…”
  


  
    “Sir, ha innegabilmente ragione. Però le consiglio di tirare fuori quello che c’è ancora dentro”
  


  
    “Lloyd… è vuota”
  


  
    “Sembra avere comunque un gran peso, sir”
  


  
    “Credo che siano tutti i ricordi che gli ho appiccicato sopra per ripararla ogni volta che si rompeva”
  


  
    “Quelli, sir, sono preziosi a volte più di ciò a cui sono attaccati”
  


  
    “Magari quelli li teniamo, eh, Lloyd?”
  


  
    “Sir è sempre molto saggio”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
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    “Lloyd, è vero che in amore vince chi fugge?”
  


  
    “Dipende dalla fuga, sir”
  


  
    “Perché ce ne sono molte?”
  


  
    “Certo, sir. Per esempio una ritirata è sempre segno di una sconfitta”
  


  
    “E oltre a quella?”
  


  
    “C’è l’arretramento tattico per far avanzare il reggimento conquistatore verso l’interno, sir”
  


  
    “Per poi accerchiarlo!”
  


  
    “Direi più abbracciarlo, sir”
  


  
    “Molto strategico, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir?”
  


  
    “Sì, Lloyd?”
  


  
    “Ci sono i rappresentanti dell’ignoranza, sir”
  


  
    “Cosa vogliono?”
  


  
    “Dicono di avere delle ottime offerte sulla violenza e sull’intolleranza.”
  


  
    “Lloyd... ne abbiamo già troppa…”
  


  
    “Insistono per farle vedere anche il campionario con tutta la nuova gamma delle sfumature di paura nera”
  


  
    “Vergogna ne hanno, Lloyd?”
  


  
    “Quella mai, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, stavo pensando a come conservare la calma”
  


  
    “Molto previdente, sir. Ha già qualche idea?”
  


  
    “Dicono che sottoponendola a un ciclo di seccature si ottengano buoni risultati”
  


  
    “Altre soluzioni, Lloyd?”
  


  
    “Ci sarebbe la cantina dove facciamo maturare le riflessioni, sir”
  


  
    “E può funzionare, Lloyd?”
  


  
    “Con la giusta freddezza d’animo direi di sì, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Che meraviglioso gioco di luci e colori. Cosa sono, Lloyd?”
  


  
    “Distrazioni, sir”
  


  
    “Straordinarie. E con cosa le fanno?”
  


  
    “Con il suo tempo libero, sir”
  


  
    “Mi stai forse dicendo che…”
  


  
    “Temo di sì, sir. Non ne è rimasto più”
  


  
    “Però hai visto come hanno illuminato la quotidianità?”
  


  
    “Un vero spettacolo, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Come antipasto, sir, la cuoca avrebbe preparato un blocco di impegni in gelatina d’imprevisto”
  


  
    “Ottimo, Lloyd. Fammi portare il resto della settimana su cui spalmarli”
  


  
    “È sicuro di volerla tutta, sir? Non preferirebbe lasciarne da parte qualche pezzo?”
  


  
    “Per farci cosa, Lloyd?”
  


  
    “Per degustarla semplicemente con un filo di riposo e un pizzico di amicizia, sir”
  


  
    “Eccellente suggerimento, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
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    “Lloyd, apri il dimenticatoio che devo buttarci questa brutta esperienza”
  


  
    “Sir, prima che la elimini le consiglierei di guardare bene al suo interno”
  


  
    “Dentro ci sono solo delusione e rabbia, Lloyd”
  


  
    “Ma anche una preziosa scaglia di esperienza, sir”
  


  
    “Da sola è troppo piccola per ripagare le fatiche del passato, Lloyd”
  


  
    “Ma, insieme alle altre, può farne tesoro per il futuro, sir”
  


  
    “Ottimo suggerimento, Lloyd”
  


  
    “Buona giornata, sir.”
  


  
    iTalia
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    “Lloyd, guarda! Ho afferrato un sogno!”
  


  
    “Complimenti, sir. Ha già pensato a cosa farne?”
  


  
    “Be’, lo portiamo a casa e lo teniamo stretto, no?”
  


  
    “Sir, il problema dei sogni è che si nutrono di tutto ciò che ancora non si possiede”
  


  
    “Dici che conviene lasciarlo libero?”
  


  
    “Se non altro potrà continuare a rincorrerlo, sir”
  


  
    “E l’attività fisica mantiene giovani. Giusto, Lloyd?”
  


  
    “Esattamente, sir. Esattamente.”
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    Prendendo fiato
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    due passi dalla fine
  


  
    Mentre la giornata si va via via spegnendo, di solito ci si trova a navigare tra i propri pensieri. È il momento in cui si può riflettere, con lo sguardo rivolto all’orizzonte delle possibilità future. Ed è anche il momento in cui si rischia di cadere nello sconforto, presi dalla vertigine che può dare l’assenza di punti di riferimento nell’istante in cui il cielo e la terra diventano dello stesso colore e tutto sembra andare sottosopra.
  


  
    Quando accade questo, fortunatamente Lloyd sa ricordarmi che spesso, anziché vedere ciò che c’è davvero davanti a me, sto semplicemente guardando il mio volto e che l’unica riflessione che faccio è quella su me stesso. In quel momento capisco che certa malinconia non arriva dall’esterno. E che, per tale ragione, è davvero facile da cancellare dalla vista. Basta solo ritornare ad avere uno sguardo più profondo sulla realtà che mi circonda.
  


  
    “Lloyd, ma è un desiderio quello che svetta in giardino?”
  


  
    “Credo di sì, sir”
  


  
    “Ma come è possibile, Lloyd? Avevo dato ordini precisi sul fatto che i desideri dovevano essere tenuti bassi. Quasi rasoterra. Chiama subito il giardiniere”
  


  
    “Sir, mi perdoni, ma sarebbe un peccato abbattere un così bell’esemplare”
  


  
    “Lloyd, lo sai bene che quando i desideri diventano così grandi poi fanno cadere un’ombra di frustrazione sul futuro”
  


  
    “Però è anche vero che garantiscono un grande prestigio, sir”
  


  
    “Prestigio, Lloyd?”
  


  
    “Certamente, sir. Desideri fuori misura si trovano solo negli animi dotati della grandezza necessaria a farli crescere”
  


  
    “Niente giardiniere direi…”
  


  
    “Ottima decisione, sir.”
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    “Lloyd, secondo te perché si dice che i soldi non fanno la felicità?”
  


  
    “Perché non hanno fantasia, sir”
  


  
    “Fantasia?”
  


  
    “Certo, sir. Prima di fare la felicità è indispensabile saper immaginare la forma che può avere”
  


  
    “E se la felicità avesse proprio la forma dei soldi?”
  


  
    “Allora sarebbe molto piccola, piatta e in milioni di copie tutte uguali l’una all’altra”
  


  
    “Pensiero inestimabile, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Mi chiedo come certe amicizie possano andare in frantumi, Lloyd”
  


  
    “Colpa dell’orgoglio, sir”
  


  
    “Orgoglio, Lloyd?”
  


  
    “È un potente esplosivo in grado di sbriciolare qualunque rapporto, sir”
  


  
    “Terrificante, Lloyd. Di sicuro, se ne abbiamo, ci conviene conservarlo in cantina”
  


  
    “Oh no, sir. Chi tiene l’orgoglio sotto i piedi, rischia di minare i propri rapporti dalle fondamenta”
  


  
    “E allora? Dove lo si può mettere?”
  


  
    “In testa, sir”
  


  
    “Per quale ragione, Lloyd?”
  


  
    “Perché per contenere l’orgoglio è indispensabile la presenza del cervello, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, ma è la mia fiducia quella finita in quel bidone?”
  


  
    “Temo di sì, sir”
  


  
    “Ma… ma come hanno potuto! Era una fiducia preziosa! Piena di belle speranze, tanta sincera passione, per non parlare di tutto il mio valore”
  


  
    “Sono desolato, sir”
  


  
    “Dì all’autista di fermarsi, Lloyd”
  


  
    “Personalmente glielo sconsiglio, sir”
  


  
    “Devo provare almeno a recuperare qualcosa, Lloyd”
  


  
    “Sir, se cerca di recuperare il proprio valore rovistando tra rifiuti altrui non farà altro che perdere qualcosa di ancora più prezioso”
  


  
    “Il tempo, Lloyd?”
  


  
    “La dignità, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, sta partendo?”
  


  
    “Sì, Lloyd. Mi imbarco in una discussione”
  


  
    “Le preparo subito il suo bagaglio culturale, sir”
  


  
    “Oh no, Lloyd. Penso che mi basterà il solito zainetto di retorica”
  


  
    “Sir, ma così facendo non si spingerà molto lontano dalle proprie posizioni”
  


  
    “È un problema, Lloyd?”
  


  
    “Certo che no, sir. Ma non vedrà mai nuovi punti di vista”
  


  
    “Valigia grande, Lloyd?”
  


  
    “Direi più il baule, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, non riesco ad andare avanti”
  


  
    “Credo che siano venuti meno gli stimoli, sir”
  


  
    “Ma come? Erano ottimi stimoli da traino…”
  


  
    “Anche i migliori stimoli prima o poi si esauriscono, sir”
  


  
    “E ora? Che si fa?”
  


  
    “Direi di metterci in cammino per trovarne nuovi”
  


  
    “Ma non converrebbe fermarci qui? Magari ne arriva qualcuno dal passato…”
  


  
    “Gli stimoli migliori, sir, vanno sempre cercati. Mai attesi…”
  


  
    “E se non li troviamo, Lloyd?”
  


  
    “Impossibile, sir. Gli stimoli vogliono farsi trovare, basta solo guardare dove sono”
  


  
    “E dove, Lloyd?”
  


  
    “Sempre davanti a sé, sir.”
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    “Lloyd, il futuro è fumoso!”
  


  
    “Temo che l’ansia abbia messo a fuoco i prossimi impegni, sir”
  


  
    “È terribile, Lloyd. Porta subito l’idrante di scusanti per spegnere tutto!”
  


  
    “Così facendo però rischia di estinguere anche qualche bruciante passione, sir...”
  


  
    “Ci sono alternative, Lloyd?”
  


  
    “Credo basti un’adeguata aspirazione di vita per rendere il futuro meno soffocante, sir”
  


  
    “Attivala a tutta forza, Lloyd”
  


  
    “Con molto piacere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, cosa stanno festeggiando tutti?”
  


  
    “Credo che stiano venendo distribuiti diritti a chi non ne aveva, sir”
  


  
    “E questo non ci toglie i nostri, vero Lloyd?”
  


  
    “Sir, lei si preoccuperebbe se una persona con il naso tappato incominciasse a respirare meglio?”
  


  
    “No, anzi, ne sarei contento”
  


  
    “Allora le consiglio di essere felice, sir. E di respirare a pieni polmoni”
  


  
    “In effetti, Lloyd, ora che me lo fai notare l’aria oggi è davvero più buona”
  


  
    “Capita quando soffia il vento dell’uguaglianza, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, se permette riporrei un po’ di speranze nel futuro”
  


  
    “Lloyd, mi meraviglio. Ti ricordi cos’è successo l’ultima volta che lo abbiamo riempito di aspettative?”
  


  
    “Ricordo, sir. Tuttavia credo che il problema sia legato al cosa e non al dove”
  


  
    “In che senso, Lloyd?”
  


  
    “Sir, il futuro non sempre riesce a mantenere le promesse, ma è perfetto per conservare le speranze”
  


  
    “Procedi pure, Lloyd”
  


  
    “Con molto piacere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, c’è qualcosa che non va?”
  


  
    “Lloyd, mi hanno rifilato una promessa fasulla…”
  


  
    “Può capitare, sir”
  


  
    “Lo so, Lloyd, ma io ci avevo investito parecchio”
  


  
    “Se mi consente, sir, la perdita può essere meno grave di quello che sembra”
  


  
    “Cioè, Lloyd?”
  


  
    “Vede, sir, una promessa solitamente è fatta da una parola altrui su cui viene incastonata la nostra fiducia. Ed è proprio la fiducia la cosa più preziosa che non va persa…”
  


  
    “E una volta tolta la fiducia?”
  


  
    “Se chi ha fatto la promessa è onesto, allora ci rimane un supporto prezioso. Altrimenti una banale montatura da pochi soldi”
  


  
    “Non ti facevo anche esperto di gioielli, Lloyd”
  


  
    “Sono più interessato a chi li realizza, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, sono arrivate le risposte?”
  


  
    “Lo sa come sono fatte, sir. Più sono importanti e più si fanno attendere”
  


  
    “Lloyd, senza di loro non me la sento di iniziare”
  


  
    “Capisco, sir. Tuttavia le suggerirei di non trascurare le certezze già presenti. Non vorrà che se ne vadano anche loro…”
  


  
    “In effetti, Lloyd, forse dovrei essere più presente”
  


  
    “E meno futuro, sir…”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, c’è un motivo per cui ha le braccia alzate?”
  


  
    “Mi sono arreso all’evidenza, Lloyd”
  


  
    “Non pensavo ci fosse in corso un conflitto, sir”
  


  
    “Da sempre, Lloyd. Ma questa volta il generale buon senso ha avuto la meglio”
  


  
    “È stata una sconfitta dura, sir?”
  


  
    “Fortunatamente no, Lloyd. Dopo la presa di coscienza ho dichiarato la ritirata per limitare le perdite di dignità”
  


  
    “Eccellente strategia, sir.”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Cosa fa sdraiato sul pavimento, sir?”
  


  
    “Stavo facendo un esperimento, Lloyd…”
  


  
    “Quale, sir?”
  


  
    “Notavo che da questa posizione anche i più piccoli mucchietti di impegni sembrano montagne invalicabili”
  


  
    “È colpa dell’assenza di prospettiva che si ha quando si è a terra, sir”
  


  
    “E dire che basta solo risollevarsi un po’…”
  


  
    “Per scoprire che l’orizzonte delle possibilità è più ampio del previsto, sir?”
  


  
    “Esattamente, Lloyd”
  


  
    “Sir è sempre arguto”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, il suo silenzio”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Posso consigliarle di fare attenzione?”
  


  
    “Come mai, Lloyd?”
  


  
    “Il silenzio è un eccellente contenitore per le idee. Ma anche per le paure”
  


  
    “Questo spiega perché la gente preferisce romperlo…”
  


  
    “È normale, sir: in molti non sanno cosa c’è dentro”
  


  
    “Dentro il silenzio, Lloyd?”
  


  
    “Dentro se stessi, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Noto che ha trovato il corredo dei pessimi sentimenti, sir”
  


  
    “Sì, Lloyd. Mi chiedo chi ce li abbia lasciati”
  


  
    “Credo che le appartengano, sir”
  


  
    “Lloyd, non è possibile! Sono cose troppo brutte per essere mie”
  


  
    “L’ha detto anche l’ultima volta che le ha tirate fuori, sir. Per tale ragione mi sono permesso di aggiungere nello stesso baule altre tre cose”
  


  
    “Quali, Lloyd?”
  


  
    “L’umiltà per vergognarsene e la saggezza per tornare a nasconderle, sir”
  


  
    “E la terza cosa, Lloyd?”
  


  
    “Naftalina, sir. Non potendo fare a meno di certi sentimenti, tanto vale evitare che peggiorino col tempo”
  


  
    “Molto previdente, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, tu cosa pensi che siano i desideri?”
  


  
    “Credo, sir, che siano buche su cui ci si costruisce la vita. Quando si riesce a esaudirne uno, la buca si riempie e si può proseguire coi lavori”
  


  
    “E quando non si esaudisce?”
  


  
    “Alcuni scelgono di costruirci comunque sopra, creando instabilità chiamate rimpianti. Altri ci girano intorno e passano oltre…”
  


  
    “E noi?”
  


  
    “Se ben ricordo, sir, ne abbiamo fatto una serie di laghetti molto graziosi”
  


  
    “Quelli che ogni tanto mi piace guardare al tramonto?”
  


  
    “Esattamente quelli, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, secondo te arriverò mai al successo?”
  


  
    “Credo sia impossibile, sir”
  


  
    “Perché, Lloyd?”
  


  
    “Non si può trovare nel futuro un participio passato, sir”
  


  
    “E quindi?”
  


  
    “Si accontenti di un bel regalo oggi, sir”
  


  
    “Come a dire: un bel presente, Lloyd…”
  


  
    “Sir, è sempre molto arguto”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
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    Io, Lloyd
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    le discese
  


  
    L’alpinismo emotivo è uno sport decisamente soddisfacente. Faticoso, con una sua percentuale di rischio, ma che alla fine ripaga di tutti gli sforzi fatti. Perché quando arrivi in cima alla vetta dell’entusiasmo e vedi le preoccupazioni a valle ridotte a piccoli puntini e senti il vento dell’ottimismo che ti soffia in faccia, allora senti che sei arrivato nel posto migliore del mondo.
  


  
    Il problema è che, prima o poi, la discesa è inevitabile. Per questo mi faccio sempre accompagnare da Lloyd: è una guida esperta e mi aiuta ad affrontare la discesa evitando il rischio di frane dell’umore. E poi lui sa come trasformare quella che pare la naturale conclusione di una bella esperienza in una rincorsa per la successiva gloriosa ascesa.
  


  
    “Lloyd…”
  


  
    “Sì, sir?”
  


  
    “Non sarebbe il caso di abbassare un po’ le aspettative?”
  


  
    “Per quale ragione, sir?”
  


  
    “Ho l’impressione che siano troppo difficili da raggiungere”
  


  
    “Sir, le consiglio di lasciarle dove sono…”
  


  
    “Perché mai, Lloyd?”
  


  
    “Le aspettative sono cose su cui posare lo sguardo, non le mani, sir”
  


  
    “E più in alto sono, meglio le si può vedere. Giusto, Lloyd?”
  


  
    “Esattamente, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
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    “Lloyd, cos’è quel quadro in soggiorno?”
  


  
    “Un regalo della sua ansia, sir”
  


  
    “Vedo che continua a darsi all’arte…”
  


  
    “La sua ansia è molto creativa, sir”
  


  
    “Ma tu hai capito cos’è?”
  


  
    “È il futuro, sir”
  


  
    “Non l’avevo riconosciuto dipinto così a tinte fosche”
  


  
    “Dove lo vuole mettere, sir?”
  


  
    “Pensavo al caminetto”
  


  
    “Sopra, sir?”
  


  
    “Meglio dentro, Lloyd”
  


  
    “Eccellente disposizione, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, guarda che disastro! Hanno calpestato di nuovo la nostra dignità!”
  


  
    “Ho notato, sir”
  


  
    “Fai circondare tutto con una rete di diffidenza ad alta tensione nervosa e non lasciamo più accedere nessuno”
  


  
    “Sir, così rischia che la dignità cresca incontrollata e si trasformi in superbia”
  


  
    “Vedi qualche altra soluzione, Lloyd?”
  


  
    “Potrebbe metterci più cura, sir”
  


  
    “In che senso, Lloyd?”
  


  
    “Nessuna persona si permette di calpestare una dignità ben mantenuta, sir”
  


  
    “Chiama il giardiniere, Lloyd”
  


  
    “Con piacere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, ma cos’è quella struttura che si trova nel parco, oltre la soglia della stanchezza?”
  


  
    “Credo sia il vecchio labirinto del panico, sir”
  


  
    “Un labirinto, Lloyd?”
  


  
    “Certo, sir. Ogni tanto qualcuno ci entra rincorrendo le priorità, o vi è spinto dalla vita”
  


  
    “E non c’è modo di uscirne, Lloyd?”
  


  
    “Esatto, sir. Con i giusti punti di riferimento, nessun uomo si può dire davvero perduto”
  


  
    “Quante cose si imparano da un giardino, non trovi, Lloyd?”
  


  
    “Decisamente, sir. Decisamente.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, la sua insicurezza le ha mandato alcune nuove preoccupazioni”
  


  
    “Ancora, Lloyd? Ne siamo già pieni…”
  


  
    “Ha qualche idea di cosa vuole farne, sir?”
  


  
    “Lloyd, lo sai meglio di me che le preoccupazioni sono inutili”
  


  
    “Non è del tutto vero, sir. Si usano quotidianamente per togliere la patina di superficialità dalle cose importanti”
  


  
    “Ah sì, Lloyd?”
  


  
    “Certo, sir. Peraltro, se leggermente imbevute di una goccia di disincanto, sono eccellenti per mantenere uno sguardo lucido sul presente”
  


  
    “Non pensavo che le preoccupazioni potessero servire a qualcosa…”
  


  
    “Come tutte le cose, sir, diventano preziose solo se gli si dà il giusto valore”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
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    “Ed eccola lì, Lloyd: la forma fisica. Devo solo riuscire ad attraversare questa dieta e sarà di nuovo mia”
  


  
    “Ecco, sir, vorrei…”
  


  
    “Alt! Lo so cosa vuoi dire. È vero: è una dieta molto stretta. Ma è anche molto corta”
  


  
    “Appunto, sir, se mi permette…”
  


  
    “Non aggiungere altro, Lloyd. Mi basterà avere il giusto slancio emotivo e poi, premendo un po’ sul senso di colpa, la attraverserò senza problemi”
  


  
    “Non lo metto in dubbio, sir”
  


  
    “Ah no, Lloyd?”
  


  
    “Certo, sir. È già la quinta volta che fa avanti e indietro”
  


  
    “E la forma fisica, Lloyd?”
  


  
    “Temo sia qualche sacrificio più in là, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir…”
  


  
    “Shhh Lloyd, non senti che sto ascoltando il pessimismo…”
  


  
    “Mi scusi, sir, non volevo interromperla”
  


  
    “Rimani, rimani, Lloyd. Senti che bellezza. Il brano si chiama La Disillusa ed è un’aria sconfortata, basata tutta su accordi saltati e note dolenti”
  


  
    “Un’ottima esecuzione, sir”
  


  
    “Nel senso della musica, Lloyd?”
  


  
    “Intendevo più in quello della pena, sir”
  


  
    “Magari cambiamo colonna sonora per oggi, eh, Lloyd?”
  


  
    “Con molto piacere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, barrica le porte! Libera gli alligatori! E fai caricare i cannoni della torre!”
  


  
    “Aspettiamo visite, sir?”
  


  
    “Il malumore è alle porte, Lloyd! Ci sbriciolerà l’emotività, devasterà i rapporti… Ma questa volta resisteremo fino allo stremo…”
  


  
    “Sir, se mi permette, ha mai pensato di provare solamente a lasciare che passi?”
  


  
    “Lloyd, il malumore è crudele e non passa mai senza conseguenze. Almeno un paio di certezze le abbatterà”
  


  
    “Tanto meglio, sir. Quando si abbattono delle certezze, se non altro si aprono delle prospettive”
  


  
    “Dici che potrebbe essere una buona occasione per ristrutturarsi, Lloyd?”
  


  
    “Non ne vedo di migliori, sir.”
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    “Lloyd, cos’è questa fragranza evanescente?”
  


  
    “È una simpatica conoscenza, sir”
  


  
    “Ah… a me sembrava una solida amicizia”
  


  
    “Capita di confondersi, sir. Apro le finestre?”
  


  
    “Ma così scomparirà del tutto, Lloyd”
  


  
    “Vero, sir. Ma potranno anche entrarne di migliori…”
  


  
    “Spalanca tutto, Lloyd”
  


  
    “Con molto piacere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, è un periodo che avverto una certa una debolezza di pensiero...”
  


  
    “Consiglierei del succo del discorso, sir”
  


  
    “Succo del discorso? E cosa sarebbe, Lloyd?”
  


  
    “Si ricava da un frutto della mente sottoposto a una leggera spremitura di meningi, sir”
  


  
    “Dici che mi possa fare bene, Lloyd?”
  


  
    “Molto, sir. Migliora la circolazione delle idee e rinvigorisce le argomentazioni, sir”
  


  
    “Alla tua salute, Lloyd”
  


  
    “Alla sua, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, guarda: l’ipocrisia ha dimenticato una faccia di bronzo”
  


  
    “Affascinante, sir”
  


  
    “Quasi quasi me la tengo”
  


  
    “Se mi permette consiglierei al contrario la restituzione immediata”
  


  
    “Perché, Lloyd?”
  


  
    “Non le appartiene, sir”
  


  
    “Però è molto gradevole da vedere, vero Lloyd?”
  


  
    “Ma estremamente pesante da portare, sir”
  


  
    “Chiama il corriere espresso, Lloyd”
  


  
    “Con molto piacere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sono stanco, Lloyd…”
  


  
    “Si vede, sir”
  


  
    “Puoi fare qualcosa?”
  


  
    “Ho dato fuoco all’agenda, sir”
  


  
    “Ma gli impegni? I doveri? Le cose da fare?”
  


  
    “Le segnerà su un’altra agenda, sir”
  


  
    “Abbiamo un’altra agenda, Lloyd?”
  


  
    “Temo di no, sir”
  


  
    “Eccellente, Lloyd”
  


  
    “Dovere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Le ricordo che stasera ha un impegno a teatro, sir”
  


  
    “Ah sì, giusto, Lloyd. Che c’è in cartellone?”
  


  
    “L’umore ballerino interpreta tutti quanti i Capricci”
  


  
    “Anche questa settimana c’è la danza?”
  


  
    “Meglio così, sir. La stagione dei grandi drammi non arriva mai troppo tardi”
  


  
    “Eccellente programma, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, qualcuno ha ucciso lo stupore!”
  


  
    “Un delitto davvero efferato, sir”
  


  
    “Bisognerebbe indagare…”
  


  
    “Non credo ce ne sia bisogno, sir.
  


  
    È evidentemente stato vittima dell’abitudine che l’ha abbattuto con ripetuti colpi di affilato cinismo”
  


  
    “Ma questo significa che c’è un killer che si aggira per la nostra quotidianità!”
  


  
    “Non si preoccupi, sir. Ho già provveduto a chiamare le forze del disordine per fermare qualunque abitudine sospetta”
  


  
    “Un altro caso meravigliosamente risolto, eh, Lloyd?”
  


  
    “Direi in maniera brillante, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd…”
  


  
    “Sì, sir”
  


  
    “Questa non è la tazza di fredda rassegnazione che ti avevo chiesto”
  


  
    “No, sir”
  


  
    “E cos’è?”
  


  
    “È un infuso di pazienza, perseveranza e bergamotto, sir”
  


  
    “Sai che ha un sapore decisamente migliore?”
  


  
    “Sono contento che le piaccia, sir”
  


  
    “Sempre impeccabile, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, tutto bene?”
  


  
    “Sì, Lloyd. Solo un po’ di malinconia, niente di grave”
  


  
    “È perché sta guardando le nuvole, sir…”
  


  
    “Dici, Lloyd?”
  


  
    “Certo, sir. Le nuvole sono create dal respiro del mare e dai sospiri degli uomini. E sia l’uno che gli altri sono ricolmi di storie”
  


  
    “E questo cosa c’entra con la malinconia, Lloyd?”
  


  
    “Può capitare, sir, che ogni tanto si riconosca in una nuvola qualcosa che si pensava di aver affidato al vento”
  


  
    “Ed è una cosa che succede per caso, Lloyd?”
  


  
    “Chi guarda il cielo cerca sempre qualcosa, sir. Quindi trovarci qualcosa non è mai un caso, ma sempre una fortuna”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
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    “Lloyd, mi sai dire cosa stanno facendo tutte quelle lusinghe?”
  


  
    “Credo che siano qui per montarle la testa, sir”
  


  
    “Che dici, Lloyd? Le lasciamo fare?”
  


  
    “Eviterei, sir. Solitamente ci si fa montare la testa solo quando non se ne ha una propria”
  


  
    “In effetti non credo che ce ne serva un’altra”
  


  
    “Neanche io, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, sono di nuovo bloccato…”
  


  
    “È tornata quella fastidiosa insicurezza, sir?”
  


  
    “Temo di sì. Potresti andare a raccogliere un po’ di pareri esterni per fare il solito impacco?”
  


  
    “Come desidera, sir. Tuttavia le ricordo che tra i pareri esterni è molto probabile trovare anche qualche critica selvaggia”
  


  
    “Procediamo con la solita iniezione di fiducia, Lloyd?”
  


  
    “Sarebbe un palliativo, sir”
  


  
    “Tu allora che consigli di fare?”
  


  
    “Mi sono permesso di far coltivare dal giardiniere un po’ di sana convinzione. Dicono che se assunta con regolarità possa fare miracoli”
  


  
    “Grazie mille, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, hai notato che la coerenza va e viene?”
  


  
    “Sì, sir. Credo che sia un problema di contatti”
  


  
    “Niente di grave quindi?”
  


  
    “Al contrario, sir. Una coerenza intermittente genera un sovraccarico di ipocrisia”
  


  
    “E questo a cosa porta?”
  


  
    “A un incredibile dispendio di energie, sir”
  


  
    “Non ti facevo anche elettricista, Lloyd…”
  


  
    “Diciamo che ho una certa esperienza in lumi, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, potresti venire un attimo?”
  


  
    “Desidera, sir?”
  


  
    “Sono errori quelli che vedo?”
  


  
    “Temo di sì, sir. Quando il fondo di stanchezza è alto e l’attenzione cala, è facile che spuntino degli errori”
  


  
    “Sono orribili, Lloyd. Rovinano il panorama! Chiama le cameriere e fai mettere un paio di giustificazioni alle finestre. Se non altro li nascondiamo…”
  


  
    “Se posso permettermi, sir, anziché cercare di nasconderli potremmo trovare un’impresa che riesca a far emergere anche dei grandi meriti”
  


  
    “Lloyd, ma una cosa simile ha un costo di energie altissimo…”
  


  
    “Vero, sir. Ma con meriti ed errori in bella vista, potrà godere di un nuovo orizzonte di possibilità”
  


  
    “Spalanca le finestre, Lloyd”
  


  
    “Con piacere, sir.”
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    “Lloyd, la vita è un casino…”
  


  
    “Mando subito la governante, sir”
  


  
    “No, ma che governante. È tutto sottosopra, ingarbugliato… non si può fare niente”
  


  
    “Allora, se mi consente, sir, io direi di radere al suolo l’area e poi di costruirci una ruota panoramica”
  


  
    “Con i sedili in velluto e le lucine gialle e rosse?”
  


  
    “Certamente, sir”
  


  
    “E il venditore di morbidoni alla fragola…”
  


  
    “Mi sono già permesso di fare una prima selezione di professionisti, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Dovere, sir. Dovere…”
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    Pensieri
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    lume di candela
  


  
    Un filosofo disse che siamo quello che mangiamo. Sarebbe stato meglio se avesse dato qualche indicazione anche sul quando e cosa mangiare. Perché spesso, specialmente la sera, si può far fatica a digerire qualcosa… per esempio, delle novità particolarmente pesanti. Di conseguenza, il sonno ne può risentire. E con il sonno, anche l’umore del giorno dopo.
  


  
    Bisogna stare molto attenti a quello che si mangia dopo le 18:00. Infatti, Lloyd a cena mi fa servire sempre e solo pensieri molto leggeri. Alcuni potrebbero obiettare che così si rischia di andare a dormire con un leggero vuoto nell’anima. Ma è per quello che esistono i sogni.
  


  
    “Eccellente questo comportamento, Lloyd.
  


  
    È frizzante ma al contempo secco. Deciso”
  


  
    “È un metodo classico che si usa per accompagnare le amare delusioni”
  


  
    “Accompagnarle dove, Lloyd?”
  


  
    “Fuori dalla porta, sir”
  


  
    “Davvero ottimo, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Vedi, Lloyd, una relazione sentimentale è come un vecchio orologio. Mi passi la pinzetta?”
  


  
    “Immediatamente, sir. Se mi consente non credo di aver colto il paragone”
  


  
    “Prima di farci affidamento bisogna essere sicuri che funzioni. Se no porta solo a una gran perdita di tempo. Cacciavite, Lloyd”
  


  
    “Ed è per questo che la vuole smontare?”
  


  
    “Esattamente, Lloyd. Volevo osservarne le meccaniche”
  


  
    “Sir, personalmente credo che un vecchio orologio sia prezioso non per la sua capacità di misurare il tempo, ma di attraversarlo”
  


  
    “Un po’ come una relazione sentimentale, Lloyd?”
  


  
    “Credo di sì, sir. Il suo cacciavite…”
  


  
    “Non credo di averne più bisogno, Lloyd.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, ma che è successo?”
  


  
    “Credo sia crollata la sua pazienza, sir”
  


  
    “Guarda che disastro! Nervi a pezzi ovunque! Ma come è potuto succedere?”
  


  
    “Ho l’impressione che sia colpa della troppa tensione accumulata che ha portato a un drastico cedimento all’ira, sir”
  


  
    “Be’, se non altro si è scaricata…”
  


  
    “Direi che si è solo spostata altrove, sir”
  


  
    “Forse sarebbe meglio prendersi il tempo di spazzarla via del tutto, Lloyd?”
  


  
    “Molto saggio, sir. Davvero molto saggio.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, portami il violino che vorrei ripassare la scala delle priorità”
  


  
    “Subito, sir”
  


  
    “Inizierei con il dovere. A cui dovrebbe seguire il mi piace”
  


  
    “Esecuzione magistrale, sir”
  


  
    “Però non mi ricordo qual è la progressione per la felicità maggiore…”
  


  
    “La felicità? La si fa, sir”
  


  
    “Molto armonioso, Lloyd”
  


  
    “Grazie mille, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, vieni a vedere!”
  


  
    “Ha fatto nuovi acquisti, sir?”
  


  
    “Pigrizia cabriolet, Lloyd. Interni in comode scusanti, tergiversamenti automatici che liberano l’orizzonte quando piovono impegni…”
  


  
    “Sono molto colpito, sir”
  


  
    “E non hai visto tutto! Ha il cambio di opinione automatico per tenere sempre al minimo il numero di giri fuori di casa”
  


  
    “Se mi posso permettere, sir, ha valutato i consumi?”
  


  
    “In effetti sono un po’ altini, Lloyd. Beve parecchio tempo libero”
  


  
    “Un po’ troppo dispendioso per essere un divano, non trova, sir?”
  


  
    “Credo che lo riporterò indietro per cercare qualcosa di più mobile, Lloyd…”
  


  
    “Sir, è sempre molto saggio.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, secondo te cosa bisogna fare per essere un buon padre?”
  


  
    “Credo che basti voler lasciare più di quel che si ha, essere più di quel che si è e rispondere con più di quel che si sa”
  


  
    “Lloyd, solo i matti e i bugiardi riescono in una cosa simile”
  


  
    “Sir, non si tratta di riuscire, ma di provare”
  


  
    “E cosa cambia, Lloyd?”
  


  
    “Cambia il coraggio, sir”
  


  
    “Buona giornata, Lloyd”
  


  
    “A lei, sir.”
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    “Si è dato agli scacchi, sir?”
  


  
    “La solita partita contro il futuro, Lloyd. Ma questa volta ho studiato ogni mossa. Non posso perdere”
  


  
    “Se posso permettermi, sir, sposterei l’alfiere in G5. Così fa dama”
  


  
    “Lloyd, ma tu ci sai giocare a scacchi?”
  


  
    “Sir, quello che so è che, quando c’è il futuro in gioco, l’unico modo per vincere è cambiare le carte in tavola”
  


  
    “Lloyd, sono sempre e solo scacchi”
  


  
    “Desolato per la confusione, sir. Le farei notare però che il futuro ha mosso il pedone in H7 e le ha affondato una portaerei”
  


  
    “Lloyd?”
  


  
    “Sì, sir?”
  


  
    “Sella il cavallo. È tempo di fare il matto”
  


  
    “Eccellente strategia, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Senti anche tu questo scricchiolio, Lloyd?”
  


  
    “Credo che sia l’inizio di un crollo emotivo, sir”
  


  
    “E perché non fai niente? Lasciamo che cada tutto?”
  


  
    “Ritengo sia un lusso che ci possiamo permettere, sir”
  


  
    “Quello di crollare, Lloyd?”
  


  
    “Quello di ricostruire qualcosa di più solido, sir”
  


  
    “Però leviamoci da sotto, Lloyd…”
  


  
    “Saggia idea, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, la sua invidia and soda”
  


  
    “Grazie, Lloyd. L’hai fatta con la ricetta originale?”
  


  
    “Assolutamente, sir. Due parti di spirito di competizione e una di frustrazione stravecchia, con una spruzzata di superbia per dare colore”
  


  
    “La guarnizione?”
  


  
    “Un’amarezza sciroppata, sir”
  


  
    “Eccellente, Lloyd”
  


  
    “Sir, le vorrei ricordare che sotto l’effetto dell’invidia tende a dire cose sconvenienti. Per non parlare del fatto che le rovina il fegato”
  


  
    “Dici che forse è meglio evitare, Lloyd?”
  


  
    “Potrebbe essere una buona idea, sir”
  


  
    “E l’invidia?”
  


  
    “La proveranno altri, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, guarda! Le preoccupazioni! Sono ovunque!”
  


  
    “Noto, sir. Una vera invasione”
  


  
    “Prima hanno infestato le giornate e ora me le sono trovate anche in mezzo alla notte”
  


  
    “Tendono a espandersi per loro natura, sir”
  


  
    “Bisogna ucciderle, Lloyd! Schiacciarle! Avvelenarle con la peggiore superficialità!”
  


  
    “Sir, se mi consente, le preoccupazioni fanno parte del suo ecosistema nervoso; eliminarle del tutto potrebbe portare a un forte squilibrio”
  


  
    “E allora che si fa?”
  


  
    “Sir, le preoccupazioni si nutrono di briciole d’attenzione. Basta non lasciargliene in giro per evitare di trovarle dove non si vuole”
  


  
    “E questa è una soluzione ecologica, Lloyd?”
  


  
    “Direi sostenibile, sir.”
  


  
    ***
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    “Sir, la vedo turbato”
  


  
    “Ho involontariamente aperto una porta sul passato, Lloyd. E dietro vi ho trovato un vecchio dolore”
  


  
    “Una vera fortuna, sir”
  


  
    “Una fortuna, Lloyd?”
  


  
    “Certo, sir. A volte aprire alcune porte è l’unico modo per chiudere certi discorsi”
  


  
    “Estremamente chiaro, Lloyd”
  


  
    “Buona giornata, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, devo aver toccato per errore la politica…”
  


  
    “Mi dispiace, sir”
  


  
    “Ho le mani che puzzano in maniera terribile”
  


  
    “Le porto subito un detergente all’umanità, dovrebbe funzionare per eliminare l’odore”
  


  
    “Scusa, Lloyd, ma la politica non è fatta proprio di umanità?”
  


  
    “Un tempo forse sì, sir. Adesso le cose sono cambiate…”
  


  
    “E di che cosa è fatta?”
  


  
    “Si fidi di me, sir. È meglio che non lo sappia…”
  


  
    “Riempi la vasca, Lloyd”
  


  
    “Con estremo piacere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, è arrivato il saldo settimanale del riposo”
  


  
    “Guarda qui quanta stanchezza che ho accumulato, Lloyd”
  


  
    “Sta risparmiando molto sulle ore di sonno, sir”
  


  
    “È decisamente merito dei tanti interessi, c’è poco da dire”
  


  
    “Se mi consente, sir, le consiglierei comunque di rivalutare l’ipotesi materasso”
  


  
    “Per nasconderci qualcosa sotto, Lloyd?”
  


  
    “Sarebbe più auspicabile per passarci del tempo sopra, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, cosa ne dici? Bella, eh?”
  


  
    “Un’altra coperta di ridicolo, sir?”
  


  
    “Un’altra?”
  


  
    “Sir, ne abbiamo già cinque in casa”
  


  
    “Ah sì?”
  


  
    “Sì, sir. Le indossa spesso senza accorgersene quando l’autostima scende sotto lo zero”
  


  
    “La riporto al negozio, quindi?”
  


  
    “Saggia scelta, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, preparami la doccia…”
  


  
    “È finalmente riuscito a raggiungere la felicità, sir?”
  


  
    “Ma va’. Manco vista. Secondo me si è allenata di nascosto…”
  


  
    “O forse è lei che va troppo veloce, sir…”
  


  
    “In che senso, Lloyd?”
  


  
    “Magari a forza di rincorrerla semplicemente non si è accorto di averla superata, sir”
  


  
    “E che posso fare adesso?”
  


  
    “Rallentare. O addirittura fermarsi in attesa che passi”
  


  
    “Be’, farei molta meno fatica”
  


  
    “Decisamente, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, credo di essermi perso”
  


  
    “Davvero, sir?”
  


  
    “Sono qui in mezzo al niente. Ciò che ho lasciato indietro mi appare ormai piccolo e lontano e davanti non si vede nulla”
  


  
    “Situazione terribile, sir”
  


  
    “Pensavo che questa fosse la strada per la felicità, ma forse ho sbagliato tutto”
  


  
    “Sir, non sia troppo duro con se stesso. In fondo è incappato in un fraintendimento molto comune…”
  


  
    “Quale, Lloyd?”
  


  
    “Non esistono strade per la felicità, ma solo percorsi che portano a essa”
  


  
    “Ma se non c’è una strada, se non ci sono delle indicazioni, come ci si può arrivare?”
  


  
    “Alzando lo sguardo e orientandosi con i propri desideri, sir”
  


  
    “Ricominciamo a camminare, Lloyd?”
  


  
    “Con molto piacere, sir.”
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    “Lloyd, abbassati che ti vedono!”
  


  
    “Sir, sta forse ancora cercando di ignorare quei sintomi?”
  


  
    “Sì, Lloyd. Se non mi vedono e non li ascolto, prima o poi se ne andranno”
  


  
    “Sir, se mi permette, suggerirei di prestargli attenzione. I sintomi sono spesso portatori di messaggi molto importanti”
  


  
    “Mandati da chi, Lloyd?”
  


  
    “Da se stessi, sir. A volte, quando non abbiamo il coraggio di raccontarci delle verità, lasciamo che siano i sintomi a parlare per noi”
  


  
    “Allora mi sa che sarà una lunga chiacchierata. Lloyd, apri la porta e prepara una cenetta leggera”
  


  
    “Con molto piacere, sir.”
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    Io, Lloyd
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    la paura
  


  
    Da piccoli si ha paura dei mostri sotto il letto. Per tranquillizzare i bambini si dice loro che sono solo creature di fantasia. Il che è vero. Quello che però non viene detto è che le creature sotto il letto sono indispensabili per il controllo dell’ecosistema nervoso. La loro presenza, infatti, evita il proliferare dei mostri sopra il letto: la noia, l’abitudine, la routine… creature che si nutrono della nostra giovinezza e che, se lasciate crescere, fanno sì che uno vada a dormire un giorno e si svegli il successivo più vecchio di trent’anni, senza essersi reso conto di come sia successo.
  


  
    Con Lloyd abbiamo deciso di far uscire i mostri da sotto il letto tutte le sere e di lasciarli scorrazzare liberi per la stanza. Così al mattino mi ritrovo alla peggio più vecchio di un giorno, oppure, a volte, persino più giovane di qualche ora.
  


  
    “Lloyd, presto! Alza il ponte levatoio!”
  


  
    “Che succede, sir?”
  


  
    “La noia sta avanzando, Lloyd! Il generale entusiasmo ha mandato un dispaccio drammatico… Abbiamo già perso quasi tutto l’interesse e il divertimento è raso al suolo”
  


  
    “Sir, non credo che barricarsi nelle sue abitudini sia la strategia migliore per sconfiggere la noia”
  


  
    “Hai qualche consiglio tattico?”
  


  
    “Credo che l’ideale sia far saltare i piani, uscire dalla quotidianità e cercare di riconquistare lo stupore a colpi di imprevisti, sir”
  


  
    “Fai suonare la carica, Lloyd”
  


  
    “Con molto piacere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, ma che è successo al mio carattere? È tutto rovinato”
  


  
    “Credo che sia colpa dell’aggressività, sir”
  


  
    “E quei rapporti personali? Sono quasi tutti strappati”
  


  
    “Sempre l’aggressività, sir”
  


  
    “Ma da quando la ospitiamo, Lloyd? Non mi ricordo di averla presa”
  


  
    “Ce l’ha lasciata la stanchezza, sir”
  


  
    “Ma non era un animale da compagnia, Lloyd?”
  


  
    “Al contrario, sir”
  


  
    “Cioè, Lloyd?”
  


  
    “L’aggressività, specie quando esce, è un animale da solitudine”
  


  
    “Da oggi la teniamo sotto chiave, eh, Lloyd?”
  


  
    “Con molto piacere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, le ho fatto inamidare l’autocritica. La trova sul letto”
  


  
    “Lloyd, lo sai che mi va stretta. È scomoda…”
  


  
    “Se mi consente, sir. Credo che debba smetterla di indossare quella dozzinale autoindulgenza di ciniglia.”
  


  
    “Ma è tanto comoda, Lloyd. E ha la vita elastica…”
  


  
    “A forza di indossarla non si è accorto che le si è ingrossato l’egoismo, sir”
  


  
    “In effetti mi sento un po’ appesantito…”
  


  
    “È una percezione diffusa, sir”
  


  
    “Da domani dieta?”
  


  
    “Solo fino a quando non rientra in se stesso, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Come mi sta, Lloyd?”
  


  
    “Direi splendidamente, sir”
  


  
    “Devo dire che la sento bene”
  


  
    “È fatta su misura, sir”
  


  
    “Mi domando perché non l’abbiamo acquistata prima”
  


  
    “La serenità va provata, sir. Non si può semplicemente comprare”
  


  
    “Però è tanto bella. Vero, Lloyd?”
  


  
    “È esattamente quello di cui aveva bisogno, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Il suo tempo libero, sir”
  


  
    “Ma è pochissimo, Lloyd!”
  


  
    “È millesimato, sir”
  


  
    “Vuol dire che è più buono?”
  


  
    “Credo che sia solo più difficile da trovare, sir”
  


  
    “Grazie mille, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
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    “Sir, ritirerei in cantina i vecchi rancori…”
  


  
    “Perché, Lloyd?”
  


  
    “Sono ingombranti, sir. E, se mi consente, decisamente di dubbio gusto”
  


  
    “Ma sono souvenir! Mi ricordano…”
  


  
    “Cosa, sir?”
  


  
    “… Non lo so più, Lloyd…”
  


  
    “Esatto, sir”
  


  
    “Procedi pure, Lloyd”
  


  
    “Con estremo piacere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd?”
  


  
    “Sì, sir?”
  


  
    “Come si festeggia un sogno che si avvera?”
  


  
    “Non smettendo mai di sognarlo, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd. Di tutto”
  


  
    “Dovere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, che cosa c’è in menù oggi?”
  


  
    “La cuoca propone dell’insonnia, sir”
  


  
    “Ma come, Lloyd?! Con tutta la stanchezza che abbiamo in dispensa da smaltire?”
  


  
    “La stanchezza è uno degli ingredienti principali dell’insonnia, sir. Insieme agli obblighi ripassati uno a uno, alle ore di riposo saltate, qualche certezza sbriciolata e una riduzione di fiducia in se stessi come salsa”
  


  
    “Lloyd, non si potrebbe avere qualcosa di più semplice?”
  


  
    “Magari un riposo leggero e saporito, sir?”
  


  
    “Sarebbe ottimo, Lloyd”
  


  
    “È una specialità del sonno ristoratore, sir. Mi sono permesso di prenotarle un coperto per il fine settimana”
  


  
    “Eccellente, Lloyd”
  


  
    “Dovere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, il suo bagno di umiltà è pronto”
  


  
    “Hai messo anche i sali alla disillusione?”
  


  
    “Un’abbondante manciata, sir”
  


  
    “Allora… io entro…”
  


  
    “Sir, mi chiami quando ha finito, che le porto l’affetto incondizionato”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, la sua delusione on the rocks”
  


  
    “Grazie, Lloyd, l’hai fatta con la ricetta originale?”
  


  
    “Certo, sir: due parti di rabbia, una di vergogna”
  


  
    “Agitato?”
  


  
    “Moltissimo, sir”
  


  
    “È molto amara, Lloyd. Ma come digestivo è ottimo”
  


  
    “Oh no, sir. La delusione va servita come aperitivo…”
  


  
    “Aperitivo di cosa?”
  


  
    “Delle soddisfazioni che devono ancora arrivare”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Dovere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “E così, Lloyd, se n’è andata anche la giovinezza…”
  


  
    “Sapevamo che sarebbe partita, sir…”
  


  
    “E si è portata via l’incoscienza, la spensieratezza, il divertimento…”
  


  
    “Ne è sicuro?”
  


  
    “Così dicono, Lloyd…”
  


  
    “Sir, a volte si preferisce dire di essere stati derubati di qualcosa piuttosto che ammettere di non averla mai davvero posseduta”
  


  
    “E quelle valigie pesanti con cui è andata via?”
  


  
    “Erano tutti i lati poco gradevoli dei suoi ricordi, sir”
  


  
    “Insomma ci ha comunque fatto un regalo, Lloyd”
  


  
    “Ed è per questo che un po’ ci mancherà, sir…”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd, eccellenti queste soddisfazioni; da dove arrivano?”
  


  
    “Dal suo lavoro, sir”
  


  
    “Mi stai prendendo in giro, Lloyd?”
  


  
    “Non potrei mai, sir”
  


  
    “Sono anni che il lavoro è sterile e arido. Le ho provate tutte, ma non ha mai dato niente”
  


  
    “A volte, sir, quello che conta non è come si coltiva un campo”
  


  
    “E cosa conta, Lloyd?”
  


  
    “Con chi lo si coltiva, sir.”
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    “Lloyd, cosa c’è in menù?”
  


  
    “Ore di sonno, sir”
  


  
    “Eccellente, era da un po’ che non se ne vedevano”
  


  
    “Come le desidera, sir?”
  


  
    “Tu cosa consigli?”
  


  
    “Direi sode”
  


  
    “E vada per le ore di sonno sode”
  


  
    “Le solite otto, sir?”
  


  
    “Facciamo anche nove, Lloyd”
  


  
    “Come desidera, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Cos’è questo trambusto, Lloyd?”
  


  
    “È arrivato il circo mediatico, sir…”
  


  
    “Ma è terribile, e poi questo rumore assordante…”
  


  
    “È lo strombazzar di notizie, sir”
  


  
    “Ma fanno uno spettacolo?”
  


  
    “Oh no, sir. Si limitano a montare immensi tendoni vuoti in cui la gente può sbirciare”
  


  
    “E nient’altro?”
  


  
    “Nient’altro, sir”
  


  
    “E quanto costa il biglietto?”
  


  
    “Molto. Ma solitamente è un caro prezzo che hanno già pagato altri.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, cosa le è successo?”
  


  
    “Ho perso il controllo dell’autostima e sono andato a sbattere contro i miei limiti, Lloyd”
  


  
    “Mi dispiace, sir. Si è fatto molto male?”
  


  
    “No, Lloyd, solo una leggera ammaccatura all’ego”
  


  
    “Le preparo un impacco di tiepida comprensione, sir?”
  


  
    “Grazie mille, Lloyd… falla pure calda”
  


  
    “Con molto piacere, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Sir, noto che ha avanzato delle pretese”
  


  
    “Direi che è normale, Lloyd. Dopo tutti i bocconi amari che sono stato costretto a mandare giù…”
  


  
    “Naturale, sir. Le faccio subito portare via…”
  


  
    “Sì, ma cerchiamo di conservarle per il futuro”
  


  
    “Temo sia impossibile, sir. Le pretese scadono quasi subito nel ridicolo”
  


  
    “Fai sparecchiare, Lloyd”
  


  
    “Immediatamente, sir.”
  


  
    ***
  


  
    “Lloyd?”
  


  
    “Sì, sir?”
  


  
    “Devo salutare un amico che parte: ti dispiacerebbe rinfrescarmi un completo?”
  


  
    “Cosa le preparo, sir?”
  


  
    “Vorrei indossare il mio migliore addio”
  


  
    “Sir, le consiglierei un arrivederci in blu. Classico, ma meno definitivo”
  


  
    “E l’addio? Lo sai che mi piace quel suo taglio un po’ drammatico”
  


  
    “Ci saranno altre occasioni per indossarlo, sir”
  


  
    “Dici?”
  


  
    “Certo. Ma non arriveranno mai troppo tardi”
  


  
    “Saggia osservazione, Lloyd”
  


  
    “Dovere, sir.”
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    Avolte mi chiedo se ho davvero bisogno di Lloyd. Se non ne possa tranquillamente fare a meno. Con incredibile sollievo, penso che per vivere, e vivere anche discretamente bene, non ho bisogno di lui. D’altro canto, se Lloyd mi servisse, probabilmente non riuscirei a mantenerlo. Ma lui non mi serve, mi assiste. Ed è questo a fare la differenza.
  


  
    “Lloyd, credo di aver ritrovato me stesso”
  


  
    “È una eccellente notizia, sir”
  


  
    “Ma ti sembra normale che mi sia ritrovato a così tanti chilometri da casa?”
  


  
    “Niente di più facile, sir. La parte più vera di ogni persona sa essere molto discreta”
  


  
    “Cosa intendi?”
  


  
    “Quando viene trascurata per via degli impegni, preferisce allontanarsi il più possibile per non disturbare ulteriormente. È per questo che è importante viaggiare…”
  


  
    “Perché, Lloyd?”
  


  
    “Per andarsi a cercare, sir”
  


  
    “Grazie, Lloyd”
  


  
    “Prego, sir.”
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    iTalia
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    Senza alcune persone e il loro sostegno non avrei mai potuto mantenere questo maggiordomo immaginario di nome Lloyd. Ringrazio chi mi è stato e mi sta vicino tutti i giorni: Silvia, Valentina, Paolo, Andreina, Pasquale, Simone, Christian, Sara, Chiara, Aligi, Jacopo e Eugenio. E poi Patrizia, Daniele e Marco a cui questo libro è dedicato, e tutti i lettori che mi hanno accompagnato in questo percorso. Infine Angela e Gian Paolo che mi hanno permesso, nel corso di una vita, di costruire una grande magione immaginaria in cui ospitare questo maggiordomo immaginario di nome Lloyd. Grazie.
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